MaYa1

Giusto una settimana prima che fosse dichiarato lo Stato di Allerta in Spagna a causa del Covid-19, Tamarit inaugura le sue nuove officine. In quei momenti di felicità ed euforia non avremmo mai immaginato che il progetto #61 sarebbe stato l’ultimo ad entrare nei nostri capannoni. La quarantena ci colse di sorpresa però non ci impedì, giusto il giorno prima che tutto cominciasse, di andare a prendere la moto che qualche mese dopo tutti avrebbero conosciuto con il nome di MaYa. 

Fu giusto durante una festa di inaugurazione che il nuovo proprietario di MaYa ci fece capire che avrebbe voluto una moto Tamarit. Ci eravamo incontrati e conosciuti già in altre occasioni e quindi fummo felici di sapere che avrebbe fatto ufficialmente parte della famiglia Tamarit. Ed è proprio così che spesso giungono fino a noi i nuovi progetti. Molti ci conoscono già e partecipano agli eventi che organizziamo, finché alla fine si decidono a diventare loro stessi i protagonisti di una delle nostre famose presentazioni che realizziamo presso i nostri showroom. 

Ci piace molto coccolare il nostro lavoro e soprattutto la relazione con i nostri clienti. In questo caso il rapporto con il proprietario del progetto #61 fu impeccabile. Di solito riceviamo moltissime telefonate dai parti dei clienti che ci chiedono delucidazioni su ciascuna modifica o vogliono risolvere dei dubbi rispetto a cambi da realizzare a posteriori; in questo caso però eravamo noi a dover chiamare lui. 

“Il cliente ci diede carta bianca e totale fiducia nel nostro giudizio per realizzare una trasformazione in puro stile Tamarit”.

Per la modifica di questa Triumph Bonneville eravamo alla ricerca di una trasformazione in stile Scrambler ma che non fosse troppo radicale, cioè che mantenesse quelle caratteristiche ma, al tempo stesso, con delle linee più morbide ed eleganti. Con questa idea in mente, la prima cosa che facemmo fu abbassare la moto un po’ più del normale. Un’altra cosa da evidenziare è la sella divisa in due. 

“L’impianto di scarico venne creato artigianalmente dal team di Tamarit e montato sul lato opposto al solito”.

Per ottenere l’aspetto che si può apprezzare nelle fotografie si decise di semplificare al massimo il sistema elettrico. E parlando del sistema elettrico, anche in questa moto si decise di integrare l’innovativa chiave elettronica di Motogadget che funziona con tecnologia Bluetooth e che, senza dubbio, conferisce alla moto un tocco extra. Della stessa marca tedesca si inclusero anche: il contachilometri, la centralina, le frecce e le pulsantiere di controllo. 

Il proprietario non ci rivelò mai il motivo per cui la moto #61 si sarebbe dovuta chiamare MaYa; dovremmo aspettare che ce lo confessi. Su una cosa però possiamo fare la spia: i colori della moto si ispirano a un certo felino che vive con lui. Comunque sia dobbiamo riconoscere che siamo molto soddisfatti del risultato finale e dei colori scelti.  

La sessione fotografica si è tenuta in una cava con dei caratteristici colori rossastri che, senza dubbio, aiutano a metterne in risalto lo stile Scrambler e all’interno della quale MaYa si trova parecchio a suo agio. Speriamo che vi piacciano le foto tanto quanto noi ci siamo divertiti a sviluppare questo progetto.








